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LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 S.E. Mons. Edmond Farhat, Arcivescovo tit. di Biblo, Nunzio Apostolico in Turchia e in Turkmenistan;

 S.E. Mons. Marco Dino Brogi, Arcivescovo tit. di Città Ducale, Nunzio Apostolico nella Repubblica Araba di
Egitto;

 Ecc.mi Presuli della Conferenza Episcopale della Bolivia, in Visita "ad Limina Apostolorum": 
S.E. Mons. Adalberto Arturo Rosat, O.F.M., Prelato di Aiquile;
S.E. Mons. Julio María Elías Montoya, O.F.M., Vescovo tit. di Cuma, Vicario Apostolico di El Beni,
con l’Ausiliare:
S.E. Mons. Manuel Eguiguren Galarraga, O.F.M., Vescovo tit. di Salpi;
S.E. Mons. Luis Morgan Casey, Vescovo tit. di Mibiarca, Vicario Apostolico di Pando;
S.E. Mons. Leonardo Bernacchi, O.F.M., Vescovo tit. di Tabaicara, Vicario Apostolico di Cuevo;



 Partecipanti al Capitolo Generale della Società Salesiana di San Giovanni Bosco (Salesiani).
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UDIENZA AI PARTECIPANTI AL CAPITOLO GENERALE DELLA SOCIETÀ SALESIANA DI SAN GIOVANNI
BOSCO

Alle 12.00 di questa mattina, nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico Vaticano, il Santo Padre Giovanni
Paolo II riceve in Udienza i partecipanti al Capitolo Generale della Società Salesiana di San Giovanni Bosco
(Salesiani) e rivolge loro il discorso che pubblichiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Carissimi Fratelli!

1. Sono lieto di accogliervi in occasione del venticinquesimo Capitolo generale della vostra Congregazione.
Attraverso di voi vorrei far pervenire il mio cordiale pensiero a tutti i Salesiani impegnati in varie parti del mondo.

Con affetto saluto il nuovo Rettor Maggiore, don Pascual Chavez Villanueva, e il Consiglio generale che lo
affiancherà nei prossimi anni. Ad essi auguro di guidare la vostra Famiglia religiosa con entusiasmo e con
docilità all'azione dello Spirito Santo, mantenendo vivo il carisma sempre attuale del vostro santo Fondatore.

Non posso poi non far memoria del precedente Rettor Maggiore, don Juan Vecchi, di recente scomparso, al
termine d'una malattia accettata con rassegnazione e abbandono alla volontà del Signore. La sua testimonianza
sia di stimolo per ogni Salesiano a fare della propria vita una totale offerta d'amore a Dio e ai fratelli.

2. In questo tempo pasquale, la Chiesa, dopo i giorni della passione e della crocifissione del Figlio di Dio, invita i
credenti a contemplare il volto sfolgorante del divino Maestro risorto. In effetti, come ricordavo nella Lettera
Apostolica Novo millennio ineunte, "la nostra testimonianza sarebbe insopportabilmente povera, se noi per primi
non fossimo contemplatori del suo volto" (n. 16). In Cristo soltanto possiamo trovare risposta alle attese più
intime del nostro cuore. Ciò presuppone che ogni energia sia orientata verso Gesù da "conoscere, amare,
imitare, per vivere in Lui la vita trinitaria e trasformare con Lui la storia (ibid., 29).

Cari Salesiani, se a questo impegno sarete fedeli costantemente, se vi sforzerete di imprimere al vostro lavoro
una costante carica di amore evangelico, potrete compiere sino in fondo la vostra missione con gioia ed
efficacia. Siate santi! E' la santità - voi ben lo sapete - il vostro compito essenziale, come lo è, del resto, per tutti i
cristiani.

La Famiglia Salesiana si appresta a vivere la gioia dell'imminente beatificazione di tre suoi figli: il sacerdote Luigi
Variara, il coadiutore Artemide Zatti e la religiosa María Romero Meneses. La santità costituisce la migliore
garanzia di un'efficace evangelizzazione, perché in essa sta la testimonianza più importante da offrire ai giovani
destinatari delle vostre varie attività.

3. La Vergine Santissima, che voi venerate con il titolo di Maria Ausiliatrice, guidi i vostri passi e vi protegga
dappertutto. San Giovanni Bosco, insieme con i numerosi Santi e Beati che costituiscono la schiera celeste dei
vostri protettori, vi accompagni nel compito non facile di dare esecuzione alle linee programmatiche emerse dai
lavori capitolari per il bene dell'intero Istituto.

Con questo auspicio vi benedico, carissimi Fratelli, assicurando la mia preghiera per ciascuno di voi e per quanti
incontrate nel vostro quotidiano ministero apostolico e missionario.
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RINUNCE E NOMINE● NOMINA DEL VESCOVO DI PIAZZA ARMERINA (ITALIA) 

Il Santo Padre ha nominato Vescovo di Piazza Armerina (Italia) il Rev.do Mons. Michele Pennisi, del clero della
diocesi di Caltagirone, Rettore dell’Almo Collegio Capranica in Roma.

 Mons. Michele Pennisi
Il Rev.do Mons. Michele Pennisi è nato a Licodia Eubea, diocesi di Caltagirone e provincia di Catania, il 23
novembre 1946.
Ha frequentato le scuole medie ed il Liceo presso il Seminario Vescovile di Caltagirone. Come alunno dell’Almo
Collegio Capranica ha compiuto gli studi filosofici e teologici presso la Pontificia Università Gregoriana,
conseguendo la licenza in Filosofia (1968) e il dottorato in Teologia (1972).
E’ stato ordinato sacerdote il 9 settembre 1972 a Grammichele.
E’ autore di numerosi articoli e pubblicazioni su Don Luigi Sturzo.
Ha svolto i seguenti incarichi: Docente di Teologia dommatica presso lo Studio Teologico San Paolo di Catania
(1979-1997); Docente di Sociologia nella Scuola di Servizio Sociale "L. Sturzo" di Caltagirone (1979-1985);
Preside del Comitato Scientifico dell’Istituto di Sociologia "Luigi Sturzo" di Caltagirone; Docente di Teologia
dommatica presso l’Istituto di Scienze Religiose della diocesi di Caltagirone (1982-1997); Rettore del Seminario
di Caltagirone (1985-1992) e responsabile del Santuario della Madonna del Piano a Grammichele; Vicario
Episcopale per la Pastorale Sociale e Culturale (1993-1997). Dal 1997 è Rettore dell’Almo Collegio Capranica,
Primicerio della Venerabile Arciconfraternita S. Maria Odigitria dei Siciliani in Roma e Rettore dell’omonima
Chiesa.
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